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Walter Veltroni  @veltroniwalter  · 22 maggio 2016 

 

La precarietà e le paure che mutano il 

sentimento dellôopinione pubblica, Trump e 

lôomaggio a Marco Pannella. Lôeditoriale della 

domenica di Walter Veltroni 

 

Qualcuno, gentilmente, può dire ai familiari delle 

vittime e allôopinione pubblica cosa diavolo ¯ successo 

sullôaereo che ¯ precipitato qualche giorno fa nel 

Mediterraneo? Si parla, espressione in questi casi 

persino irritante, di una avaria tecnica o di ottanta 

secondi di inspiegabile silenzio nel collegamento radio delle torri di controllo con i piloti. Ci si chiede, 

altra formula che credo indigni chi ha perso lì un padre o una figlia, se esso sia stato causato da una 

decompressione dellôaereo che ha fatto perdere conoscenza ai piloti o se invece non si sia ingaggiata una 

lotta, in quel minuto e mezzo, dei piloti stessi con qualcuno o dei piloti tra loro. 

Un attacco terroristico, ma le cabine di guida dovrebbero essere inaccessibili a potenziali dirottatori, 

oppure un nuovo caso di pilota suicida e omicida? Oppure a uccidere decine di persone innocenti è stata 

una bomba piazzata a bordo? Se cos³ fosse lôordigno sarebbe stato collocato durante la permanenza 

dellôavvio getto nellôaeroporto di Parigi, uno dei pi½ importanti del mondo. Un hub collocato in una citt¨ 

che ha già pagato un prezzo altissimo al terrorismo. 

In tutti e tre i casi si tratterebbe di unôaltra prova della totale assenza di sicurezza che ciascun cittadino 

avverte come condizione inedita della propria permanenza sulla terra. Sia un difetto tecnico o la follia 

umana o sia la forza di un terrorismo capace di volare ogni barriera di sicurezza, in ogni caso ciascuno si 

sente esposto, insicuro, fragile. E quale sentimento più forte, se non la paura, spinge verso la richiesta di 

un potere forte, di soluzioni estreme? Il tempo che stiamo vivendo, precarietà e paure che prevalgono sulla 

fiducia e sulla speranza, agisce mutando il sentimento dellôopinione pubblica sempre più spinta ad 

affidarsi a reazioni dettate dallôemotivit¨ e dalla rabbia. Su questo giornale circa un anno fa indicammo il 

rischio di una irresistibile ascesa di Donald Trump . Tutti gli osservatori scuotevano le spalle saccenti e 

divertiti allôidea che un magnate inesperto di politica, dalla dubbia capigliatura e dalle posizioni pi½ 

estreme, fosse in grado di concorrere per ottenere la candidatura di un vecchio, solido partito come quello 

repubblicano. Invece è successo, eccome se è successo. 

Trump  ha sbaragliato tutti i suoi avversari, facendoli cadere ad uno ad uno come birilli. E ora domina la 

scena accogliendo come figlioli prodighi tutti i maggiorenti che lo avevano combattuto con asprezza. E 

non è finita: è di questi giorni il primo sondaggio sulle elezioni generali che lo vede in testa sulla Clinton. 
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Non so quanto sia veritiero, spero assai poco. Ma è un fatto. Ci sono momenti nella storia in cui accadono 

cose prima inimmaginabili. E temo che questo sia uno di quei momenti. Sono slittamenti progressivi, 

argini che cedono nella distrazione generale. Sono figli dellôapatia, della debolezza della democrazia e 

della corruzione della politica, dellôindifferenza collettiva e della mutazione dei cittadini in puri spettatori. 

Il mondo di oggi ci dice questo. Vogliamo capirlo, prima che sia troppo tardi? U nôultima considerazione. 

Lôomaggio a Marco 

Ĉ molto bello lôomaggio di tanti cittadini a Marco Pannella. È sincero, spontaneo. Nasce dal rispetto che 

si deve alle sue battaglie, alla sua determinazione coraggiosa. Pannella era un uomo politico, totus 

politicus, con le capacit¨, lôastuzia, la scaltrezza che quello specialismo porta con s®. A lui e ai radicali si 

debbono battaglie coraggiose, anticipatrici, spesso solitarie. Se lôItalia moderna ha conquistato nuove 

libert¨ e diritti lo si deve alla capacit¨ di Pannella e dei suoi di imporre temi che lôagenda tradizionale 

della politica ignorava o avversava. Io lo ricordo con questa gratitudine. Così diversi, facemmo un accordo 

Non mi piacciono, sono sincero, le giaculatorie pelose di chi lo ha avversato, deriso, ignorato in vita. Io 

con lui ho discusso, quando avevo ruolo pubblico. Eravamo quanto di più diverso si potesse immaginare 

dal punto di vista caratteriale. Eppure con lui feci un accordo elettorale e politico nel 2008. Che fu un fatto 

nuovo e importante. Che non piacque, anche nel Pd, a molti bigotti e a molti ipersinistri. Eppure pensavo 

allora, e non ho cambiato idea, che quella cultura, anche scomoda, facesse parte a pieno titolo di una 

visione innovatrice della politica e della vita pubblica. Così saluto, senza smancerie, il combattente Marco 

Pannella. 
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Silvia Gernini   @SGernini  · 21 maggio 2016 

Renzi: ñSe vince il No, lôItalia diventa il paradiso 

degli inciuciò 
Il premier in unôintervista sullôEco di Bergamo: ñSe lo vinciamo, lôItalia diventer¨ un Paese pi½ 

semplice e più stabile. Se lo perdiamo, vado a casaò 

  

ñBasta un S³ per rendere la politica una cosa seria, per dare allôItalia messaggio di speranza. E chi ama la 

politica sa che questa occasione non ripassaò. Così Matteo Renzi ha aperto da Bergamo la campagna per 

il Sì al referendum. Qualche fischio ha accolto, entrando nel Teatro sociale di Bergamo, il premier che ha 

risposto: ñSe qualcuno fuori da qui o infiltrandosi qui pensa che ci toglierà il buonumore di questa 

campagna referendaria ha totalmente sbagliato destinatario. Faremo una campagna con il sorriso. Faranno 

provocazioni e scontri ma noi risponderemo con il sorriso e lôentusiasmoò. 

Sulla campagna per il referendum il premier sta puntando tantissimo come ha ribadito anche in 

unôintervista allôEco di Bergamo: con il Sì alle riforme ñlôItalia diventer¨ un Paese pi½ semplice e pi½ 

stabile. Se lo perdiamo, vado a casa. Per serietà. Non resto aggrappato alla poltrona. Questa è 

personalizzazione? No. Questa ¯ seriet¨ò. E anche dal palco bergamasco, il premier è tornato su questo 

punto: ñSe perdo vado a casa, lo confermo. E non lo dico a cuor leggero, perché so che è un impegno 

significativo, che i politici di solito non prendono in Italiaò. 

ñNon ho vinto concorso per fare il presidente del Consiglio ï ha aggiunto Renzi -, ma mi ha chiamato un 

galantuomo di nome Giorgio Napolitano appena rieletto, suo malgrado. A lui ho detto che avrei fatto 

la riforma del Senato. E quando sono andato a chiedere la fiducia, proprio ai senatori ho detto che 

avrebbero votato la fiducia per lôultima volta. Ora se gli italiani decidono di tenersi questo sistema comô¯, 

è giusto che lo faccia senza di me. Se non riesco ad avere risultato, se lôItalia vuole il vecchio sistema, 

allora io non sono adattoò. 

ñNel caso in cui al referendum sulla riforma costituzionale di ottobre vincesse il No lôItalia diventerebbe il 

paradiso degli inciuci e degli inciucistiò, ha detto ancora il presidente del Consiglio Matteo Renzi. ñNon 

stiamo raccontando che la riforma possa essere condivisibile al cento per cento, ma punta a dare allôItalia 

istituzioni veloci e semplici, a dire basta agli inciuci e al Parlamento pi½ costoso dôEuropa, a dire no alle 

Regioni che mettono il naso ovunqueò. 

Una riforma che, ha ricordato il premier, prevede una serie di semplificazioni dalla riduzione del 

ñnumero dei politici. Con questa riforma si eliminano 315 stipendi e si rende pi½ semplice il Paeseò a 

quella dei decreti legge: ñOggi facciamo troppi decreti legge ï ha commentato -, ma nelle riforme ¯ cô¯ un 

principio dellôapprovazione delle leggi a data certa. Cos³ non cô¯ bisogno di ricorrere alla decretazione 

dôurgenzaò. 
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Per tutti questi motivi, ñla riforma la voteranno tantissimi elettori del Movimento 5 stelle e della Lega ï ha 

detto il premier ï È comprensibile che i dirigenti della Lega e del M5S dicano di no perché hanno una fifa 

matta di perdere le poltrone, di vedere finita la loro carriera. Perché parlano contro il sistema, di Roma 

ladrona, ma come ci stanno bene a Roma quei dirigenti. Alla gente e ai cittadini che votano 5 stelle e Lega 

dobbiamo spiegare che i loro dirigenti stanno difendendo le loro poltrone perch® hanno paura di perderleò. 

Renzi si ¯ soffermato anche sulla questione dellôimmunit à parlamentare: ñAbbiamo deciso di tenerla per 

rispettare un principio democratico di presidio dellôattivit¨ parlamentare, della funzione 

legislativa. Lôarresto sar¨ comunque sempre possibile ï ha aggiunto il presidente del Consiglio ï io ho 

firmato per lôarresto di un esponente del mio partito, Genovese. Diverso, invece, ¯ usare lôimmunit¨ per 

insultare gli altri Di Maio, Di Battista, Catalfo e Sibilia che hanno detto che ñnoi facciamo cose illegali e li 

abbiamo denunciati. Sto ancora spettando che rinuncino allôimmunit¨ e allôinsindacabilit¨, come facciamo 

noiò. 

Prima di intervenire al Teatro sociale di Bergamo, il premier è ha visitato la sede di Stezzano della 

Brembo, accolto dal presidente Alberto Bombassei e dalle autorità locali, tra cui il sindaco di Bergamo, 

Giorgio Gori. Prima di entrare nellôazienda ha voluto stringere le mani ad alcuni lavoratori, che lo 

attendevano davanti allôingresso. Poi ha iniziato la visita allôinterno dello stabilimento. ñIl nostro Paese ï 

ha detto il premier ï è stato per troppo tempo fermo: non la parte produttiva, come la Brembo che ha 

investito, ma nel modello di gestione istituzionale e della cosa pubblica, dove non si è accelerato. È il 

dovere del presidente di una delle potenze industriali, perché continuiamo a esserlo anche se talvolta a 

nostra insaputa, rendere omaggio a realtà come questa che ci rendono orgogliosi nel mondo. È un fatto 

etico e politicoò, ha aggiunto il presidente del Consiglio, annunciando anche una data ñda segnare in 

agenda: il 31 agosto portiamo la Merkel a Maranello. Facciamo il bilaterale Italia -Germaniañ. 
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Maria Elena Boschi @meb  · 21 maggio 2016 

Oggi in piazza per lôItalia 

Con questa riforma costituzionale e con 

la nuova legge elettorale abbiamo 

lôoccasione di avviare una nuova 

stagione, fatta di governi stabili. Mai 

come stavolta per il futuro dellôItalia 

ñBasta un S³ò 

  

Ci siamo. Oggi prende il via lôultima tappa di 

un percorso che abbiamo iniziato due anni fa 

e che ci porterà al referendum di ottobre. 

Sarete voi, come è giusto che sia, a dire Sì o 

No alla nuova Costituzione. 

Sarete voi a decidere se lôItalia riuscir¨ 

finalmente a voltare pagina o se invece deve essere condannata a restare ferma. Ma lo confesso, sono 

fiduciosa. Perch® di fronte a noi cô¯ una grande opportunit¨. Con questa riforma costituzionale e con la 

nuova legge elettorale abbiamo lôoccasione di avviare una nuova stagione, fatta di governi stabili. Nei 

prossimi settantôanni sarebbe bello, e utile per lôItalia, avere 14 governi e non 63 come purtroppo ¯ 

accaduto nei settantôanni passati. 

Era da oltre trentôanni che ci si limitava a tentativi di riforma pi½ o meno convincenti ma tutti infruttuosi. 

Adesso siamo ad una svolta. 

La fine del bicameralismo perfetto significa mettere le Istituzioni in condizione di funzionare meglio, 

significa poter approvare in tempi certi le leggi e non sottoporle più ad un interminabile rimpallo da una 

Camera allôaltra. Riformare il Titolo V vuol dire eliminare la legislazione concorrente fra Stato e Regioni 

su materie fondamentali come ambiente, energia e grandi infrastrutture, evitando infiniti ricorsi alla Corte 

costituzionale. 

E il fatto che il nuovo Senato sia composto non da 315 ma da 100 senatori senza più indennità, non è il 

segno di come il tema dei costi della politica possa essere affrontato concretamente e senza demagogia? 

Su questo neanche i critici della riforma riescono ad avanzare obiezioni. Certo, ci sono i professionisti del 

no e i maestri del per¸. Ma noi, tutti insieme, dobbiamo prenderci lôimpegno di spiegare punto per punto 

perch® lôItalia ha bisogno di questa riforma. Da oggi parte un viaggio affascinate fatto di partecipazione e 

coinvolgimento. Sarà bello stare nelle piazze, nelle scuole, nei mercati, nelle fabbriche a raccogliere le 

firme, ma anche a raccontare che futuro vogliamo scrivere per il nostro Paese. Lo faremo tutti insieme, 

fianco a fianco, come fianco a fianco abbiamo votato le riforme in Parlamento. Poi, dopo, al Congresso 

avremo modo di dividerci su posizioni diverse, ma oggi deve prevalere il Pd. Mai come stavolta per il 

futuro dellôItalia ñBasta un S³ò. 
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È una riforma storica, il Pd arrivi unito al referendum 
 

(Intervista a firma di Maria Zegarelli pubblicata 

su lôUnit¨ del 22 maggio 2016) 

Ha da poco lasciato il Teatro Sociale di Bergamo 

dove il premier ha dato il via alla grande 

mobilitazione per il referendum, una bagno di folla, 

una bella giornata. Non fosse per le polemiche che 

prima ancora che dall`opposizione arrivano dalla 

minoranza del suo partito. Il Pd. Il ministro 

Maurizio Martina prova a riallacciare il filo, 

«occorre stare uniti», dice convinto che quello di 

ottobre rappresenta un punto di svolta per il Paese e 

non un assaggio di congresso. 

Ministro  Martina, il presidente del Consiglio anche a Bergamo ha ribadito: se a ottobre 

si perde il referendum si va a casa. Un errore o coerenza? 
«Questa assunzione di responsabilità è nei fatti. Il governo è nato con un mandato preciso: fare le 

riforme. Dunque, quello del premier è un atto di coerenza da apprezzare, non potrebbe esserci uno 

scenario diverso da quello che ha delineato». 

Bersani sostiene che le due cose non sono legate. Se vincono i «no» il premier Renzi deve 

restare al suo posto? 

«Il segretario-premier esplicita fino in fondo un atto di responsabilità verso un passaggio 

storico per il  Paese: il superamento di un modello istituzionale per approdare ad uno nuovo. Il mio 

sostegno al comitato per il Sì non è per un partito ma per il Paese, non è per un leader ma per il 

rinnovamento delle istituzioni. La questione democratica, che abbiamo messo giustamente sempre 

accanto allôazione sociale, si afferma con il rinnovamento delle istituzioni e questo referendum è 

un potente strumento democratico per dimostrare che la politica sa cambiare se stessa». 

Ministro  Martina, giro a lei la domanda che l̀ex segretario Bersani rivolge al premier Renzi: 

chi vota No è un gufo e va buttato fuori dal Pd? 
«Rispondo per me, con le mie parole. Noi dobbiamo vincere convincendo delle buone ragioni del 

Sì, discutere del merito del quesito, spiegando le ragioni per cui questa riforma potrà cambiare in 

meglio il Paese. Noi siamo il Partito democratico, non esiste la logica del ñbuttar fuoriò qualcuno. 

Discutiamo, a volte anche aspramente ma, a differenza di altri dove si espelle via mail, siamo un 

partito vero e plurale. Detto questo, credo sia necessario essere consapevoli del lavoro che 

abbiamo svolto fin qui e valorizzare lôunit¨ con cui siamo arrivati al voto in Parlamentoè. 

 

http://www.mauriziomartina.it/e-una-riforma-storica-il-pd-arrivi-unito-al-referendum/
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Gianni Cuperlo sostiene che con il referendum si stanno delineando alleanze che 

snaturerebbero il Pd, a cominciare da Ala di Denis Verdini. Siamo già nel vivo del 

congresso? 
«Gianni è una personalità fondamentale del Pd, ho grande stima di lui, ma non credo proprio che 

esista lôipotesi di un nuovo soggetto politico dopo il referendum. Io di certo non sarei 

dôaccordo, per essere chiari. So quanto è importante che tutte le anime del Pd lavorino per le buone 

ragioni del Sì, nel partito ci sono sensibilità diverse ma il punto fondamentale è che ora ci 

troviamo di fronte ad una riforma storica, non sarà la migliore, ma è un enorme passo in avanti». 

Non cô¯ il rischio che la campagna referendaria oscuri le amministrative? 
«Penso che le due cose si possano tenere insieme e che ci sia un filo che lega questi impegni. 

Dobbiamo mettere testa e cuore nelle sfide nelle citt¨, penso a Milano dove la partita ¯ tra lôandare 

avanti o consegnare la città a una destra estremista dominata da Salvini. I prossimi quindici giorni 

ci dovranno vedere tutti insieme pancia a terra per vincere queste elezioni». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




